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«Per noi missione è condivisione»
Parlano i due laici che affiancheranno don Davide Ferretti nella parrocchia di Salvador de Bahia 
«Partiamo per il Brasile con l’ottica di imparare la gratuità, mettendoci al servizio degli altri»
DI MARIA ACQUA SIMI 

Ieri sera in Cattedrale il 
vescovo Antonio 
Napolioni ha presieduto 

la veglia diocesana che ha 
aperto ufficialmente il 
cammino sinodale della 
Chiesa cremonese. Un 
importante momento 
ecclesiale che è stato anche 
occasione per vivere 
comunitariamente il 
mandato missionario ai due 
laici in partenza per il Brasile 
come «fidei donum» nella 
parrocchia Gesù Cristo 
Risorto di Salvador de Bahia. 
A partire per il continente 
sudamericano sono due 
cremonesi: Gloria 
Manfredini, insegnante di 
scuola dell’infanzia della 
parrocchia di Sant’Imerio, e 
Marco Allegri, laureato in 
ingegneria, della parrocchia 
di Sant’Agostino. Andranno 
ad affiancare don Davide 
Ferretti, sacerdote cremonese 
oggi parroco a Salvador de 
Bahia dopo il rientro in Italia 
di don Emilio Bellani, che 
per undici anni ha servito la 
comunità brasiliana oggi di 
fatto gemellata con la diocesi 
di Cremona.  
A margine della veglia 
abbiamo chiesto a Gloria e 
Marco che cosa si aspettino 
da questo anno (tanto 
durerà il loro mandato 
brasiliano) e che cosa 
portino nel cuore in vista 
della partenza. 
«Sono felice di partire – 
afferma Marco – e l’unico 
desiderio che ho è quello di 
imparare da tutte le persone 
che incontrerò la semplicità, 
che a volte qui manca. Penso 
che dedicarsi agli altri in 
maniera gratuita e 
totalizzante sarà prima di 
tutto un aiuto a me, per una 
maturazione e per crescere 
come persona. Non so 
ancora che cosa accadrà, ma 
quando sono stato lì nel 
gennaio scorso mi hanno 

accolto bene e so che lo 
faranno ancora appena 
atterrerò. Ecco, vorrei che 
scrivesse che andiamo lì per 
condividere un cammino, 
per condividere la vita».  
Gli fa eco Gloria, che per 
volare in Brasile ha chiesto 
un anno di aspettativa dal 
suo lavoro di insegnante. 
«Per me questa è 
un’avventura che continua, 
perché la decisione di partire 
nasce da un’esperienza 
precedente. Non mi sono 
svegliata una mattina 
dicendo “ora vado in 
Brasile”. Sono stata nel Paese 
già una decina di volte. 
Avevo conosciuto il centro 
del Brasile, ma Salvador de 
Bahia è una realtà diversa e 
molto dura: quando mi sono 
ritrovata nel bairro l’impatto 
è stato molto forte. La scelta 
di partire è nata così dentro 
un dialogo con il vescovo di 
Cremona e con don 
Maurizio, dalla 
consapevolezza che il 
progetto Bahia aveva bisogno 
di un impulso e un sostegno. 
In fondo lo scopo della mia 
partenza è semplicemente 
quello di esplorare la realtà 
locale per capire che futuro 
dare a questo progetto, come 
implementare questo 
scambio umano e di fede, 
anche e soprattutto per chi 
verrà dopo di noi. Vado lì 
per conoscere, per imparare, 
partendo dalle persone che 
ci vivono. Lo farò dando il 
mio tempo sia per aiutare 
don Davide in parrocchia, 
sia mettendo a disposizione 
la mia professionalità nelle 
tante opere educative con le 
quali la parrocchia collabora 
sul territorio».  
Gloria Manfredini si 
imbarcherà per il Brasile già 
nella giornata di oggi, 
mentre la partenza di Marco 
Allegri avverrà nelle prossime 
settimane non appena 
saranno ultimate le pratiche 
burocratiche necessarie. 

Marco Allegri e Gloria Manfredini

Ieri sera durante la veglia in Cattedrale 
che ha inaugurato il cammino sinodale 
il vescovo ha conferito il mandato 
a Gloria Manfredini e Marco Allegri 

Il progetto: ponte di solidarietà 
capace di spingersi oltreoceano

Al centro della missione dioce-
sana in Brasile c’è il Progetto 
Bahia, nato come ponte tra le 

due realtà diocesane grazie all’im-
pulso dato da don Emilio Bellani e 
oggi portato avanti da don Davide 
Ferretti. «Questa missione diocesa-
na – spiega don Maurizio Ghilardi, 
incaricato diocesano per la Pastora-
le missionaria – nasce come un ge-
sto non un andare a insegnare agli 
altri come essere Chiesa, ma per ri-
cevere. Ricevere il dono della non 
autoreferenzialità, il dono della po-
vertà condivisa, il dono della fede di-
sarmante vissuta in situazioni di pe-
sante svantaggio sociale, il dono del 
senso comunitario che cresce là do-
ve si è davvero minoranza, il dono 
dei carismi condivisi tra presbiteri e 
laici». Non a caso, dunque, il proget-
to Bahia non prevede solo la par-
tenza come «fidei donum» di sacer-
doti, laici e magari in futuro anche 
famiglie, ma anche uno scambio pa-
storale con giovani brasiliani che po-
trebbero venire in Italia. «La speran-
za – continua Ghilardi – è poter rea-
lizzare un gemellaggio con la nostra 
diocesi per far arrivare in Europa al-
cuni ragazzi della parrocchia brasi-
liana in occasione della Giornata 

mondiale della gioventù del 2023».  
La missione diocesana – racconta 
ancora – è possibile anche grazie al-
le forti sinergie con il Centro educa-
tivo Giovanni Paolo II di Bahia (do-
ve andrà a lavorare Marco), due 
scuole materne (dove lavorerà Glo-
ria), il Centro educativo di rinforzo 
scolastico «Kilombo» (il Kilombo 
era un’area dove in passato si rifu-
giavano gli schiavi che riuscivano a 
fuggire) e la Casa di accoglienza per 
uomini senza fissa dimora. Nella 
parrocchia di Gesù Cristo Risorto 
sono all’attivo poi una scuola di 
danza e una scuola di calcio, pensa-
te per insegnare ai giovani l’impor-
tanza e il rispetto del proprio corpo, 
dei suoi tempi, ma anche le regole 
di squadra e dello stare insieme». 
Il legame tra Cremona e Salvador 
de Bahia negli anni si è consolida-
to anche grazie al progetto caritati-
vo della «cesta basica»: si tratta di 
una spesa mensile che la parroc-
chia procura e destina alle famiglie 
più fragili e bisognose (un bisogno 
che è cresciuto durante i mesi duri 
del lockdown e della pandemia) e 
a cui ha potuto far fronte grazie al-
la solidarietà di molte parrocchie 
cremonesi. 

Testimoni e profeti 

Il mese di ottobre è tradizionalmen-
te dedicato alle missioni. Quest’an-

no il titolo scelto dalla Chiesa italiana 
è «Testimoni e profeti» e ha come sot-
totitolo «Non possiamo tacere quello 
che abbiamo visto e sentito». A livello 
diocesano tutte le parrocchie hanno ri-
cevuto i sussidi per animare la pre-
ghiera del Rosario o momenti di veglia 
e adorazione, da vivere in comunione 
con le realtà missionarie presenti nel 
mondo. Come aiuto e supporto, inol-
tre, sono stati messi a disposizione al-
cuni video prodotti da Missio Italia.  

«La particolarità di questo mese mis-
sionario per la nostra diocesi – affer-
ma don Maurizio Ghilardi, incaricato 
diocesano per la Pastorale missiona-
ria – è legata alla partenza di due lai-
ci per il Brasile, che ci ricorda come sia 
vitale non perdere mai l’entusiasmo e 
l’attenzione per la realtà missionaria 
che è scambio di valori, di cultura, di 
affetti sempre alla luce del Vangelo». 
Da segnalare, inoltre, che il 25 ottobre 
si terrà la presentazione del Festival 
della Missione, che si svolgerà nel 2022 
a Milano coinvolgendo tutte le dioce-
si lombarde.

OTTOBRE MISSIONARIO

«Al loro arrivo sarà una grande festa» 

Anche se Gloria e Marco non sono due sconosciu-
ti per chi frequenta la parrocchia di Gesù Cristo 

Risorto a Salvador de Bahia (Gloria è stata in Brasi-
le molte volte, Marco ha soggiornato lì per un me-
se e mezzo lo scorso gennaio) c’è grande attesa per 
il loro arrivo. A confermarlo è don Davide Ferretti, 
che racconta di come la comunità cristiana si stia 
mobilitando per quando atterreranno in Brasile: 
«Ci sarà sicuramente un momento di festa e di pre-
sentazione pensato per loro, senza contare che le 
tante realtà educative con le quali collaboriamo e 
dove loro presteranno servizio li stanno aspettan-
do a braccia aperte. Qui la gente è molto viva e si-
curamente non mancheranno momenti di festa e 
condivisione insieme».Don Davide Ferretti

L’ATTESA

Il programma 

La 49ª Settimana sociale dei 
cattolici italiani si terrà a Ta-

ranto dal 21 al 24 ottobre sul 
tema: «Il pianeta che speria-
mo. Ambiente, lavoro, futuro. 
#tuttoeèconnesso». Tra gli 
ospiti di rilievo Gae l Giraud, 
direttore della Center for envi-
ronmental justice della Geor-
getown University di Washing-
ton, Giovanna Iannantuoni, 
rettrice dell’Universita  degli 
Studi di Milano-Bicocca; Pao-
lo Gentiloni, commissario eu-
ropeo per gli Affari economici, 
i ministri Carfagna, Giovanni-
ni, Orlando, Cingolani e Gior-
getti; David Sassoli, presiden-
te del Parlamento Ue. La Setti-
mana si concludera  con la 
Messa presieduta dal cardina-
le Gualtiero Bassetti, presiden-
te della Cei, e trasmessa su 
RaiUno.

Settimana sociale, Cremona presente
Avviare una transizione 

ispirata dalla prospetti-
va dell’ecologia integra-

le, con un progetto concreto 
di ampio respiro, che parta 
dalle Chiese che sono in Italia 
e coinvolga l’intera societa . E  
questo il focus della 49ª Set-
timana Sociale dei cattolici ita-
liani, che si terra  a Taranto dal 
21 al 24 ottobre, sul tema: «Il 
pianeta che speriamo. Am-
biente, lavoro, futuro. #tuttoe 
connesso». Anche la Diocesi 
di Cremona sarà presente con 
una propria delegazione gui-
data dall’incaricato diocesano 
per la Pastorale sociale e del 
lavoro, Eugenio Bignardi, in-
sieme a Diana Afman ed Ester 
Tolomini. 
Sono loro i protagonisti della 

L’incaricato diocesano 
di pastorale del lavoro, 
Eugenio Bignardi, 
guiderà la delegazione 
al convegno di Taranto

puntata di questa settimana di 
«Chiesa di casa», l’approfondi-
mento televisivo curato dall’Uf-
ficio per le Comunicazioni so-
ciali della diocesi, in onda og-
gi su Cremona 1 (alle 8 e alle 
12.15) e su TelePace (alle 11.45 
e alle 20.40) e disponibile sui 
canali social ufficiali della Dio-
cesi di Cremona.  
Sarà dunque il tema della Set-
timana sociale di Taranto a gui-
dare il dialogo condotto in stu-
dio da Riccardo Mancabelli: il 
rapporto tra ecologia ed eco-
nomia, tra ambiente e lavoro, 
tra crisi ambientale e crisi socia-
le, nella consapevolezza che 
«non ci sono due crisi separa-
te, una ambientale e un’altra 
sociale, bensi  una sola e com-
plessa crisi socio-ambientale».  

Il faro - come ha sottolineato 
anche Eugenio Bignardi nel suo 
intervento a «Chiesa di casa» 
resta l’enciclica sociale di Papa 
Francesco Laudato Si’, che met-
te al centro la categoria di eco-
logia integrale, da intendersi 
nella prospettiva indicata dal-
la Fratelli tutti.  
A Taranto si ritroveranno oltre 
80 vescovi, 670 delegati – tra 
cui numerosi giovani – prove-
nienti da 208 diocesi, in rap-
presentanza delle comunita  ec-
clesiali che nei mesi scorsi si so-
no confrontate a livello locale, 
a partire da un Documento co-
mune. Con loro dialogheranno 
esperti, esponenti del mondo 
politico, ecclesiale, civile e cul-
turale. Non mancheranno te-
stimonianze e momenti di pro-

gettazione in tavoli di studio. 
Sono due le opere-segno che 
saranno realizzate nell’ambito 
della 49ª Settimana Sociale dei 
cattolici italiani: la prima con-
siste nella piantumazione di 
cinquanta platani, alcuni dei 
quali porteranno i nomi dei 
bambini morti a causa dell’in-
quinamento, mentre la secon-
da riguarda l’avvio del proget-
to “Prendi il largo” per la tra-
sformazione degli scarti dell’al-
levamento di molluschi in ma-
teriali per la bioedilizia. Si trat-
ta di due iniziative particolar-
mente significative per la città 
di Taranto che testimoniano 
l’attenzione della Chiesa per le 
persone e per il creato, all’inse-
gna di una sostenibilità che de-
ve essere ambientale e sociale.

Sinodo, primo 
evento zonale

Dal prossimo fine settima-
na, continuando sino 
all’inizio di dicembre, nel-

le cinque zone pastorali sono in 
programma i primi incontri si-
nodali. L’appuntamento sarà dal 
venerdì pomeriggio (ore 18.30) 

e continuerà per tutto il sabato mattina coin-
volgendo una rappresentanza di tutti i consi-
gli pastorali parrocchiali della zona, i respon-
sabili delle aggregazioni laicali, sacerdoti, dia-
coni e religiosi (con prenotazione presso le 
équipe zonali). L’obiettivo è quello di intro-
durre e motivare ai primi passi del cammino 
sinodale. A guidare la preghiera e la riflessio-
ne venerdì pomeriggio sarà il vescovo Napo-
lioni, che aprirà anche i lavori del sabato con 
un momento di ascolto della Parola prima del-
la suddivisione a gruppi. Il prossimo fine set-
timana inaugura l’esperienza la zona pastora-
le 1, nella parrocchia di Mozzanica (nella foto), 
seguita nel successivo weekend dalla zona 2, a 
Soresina, presso la scuola Immacolata.

Romanengo: al via 
un ciclo di incontri

La parrocchia di Romanengo 
inaugura venerdì un ciclo di 
incontri, dal titolo «Con il 

Suo sguardo. Amore, società e fe-
de», in cui attraverso racconti e te-
stimonianze si cercheranno di of-
frire spunti di riflessione e dialo-

go per tutta la comunità nel solco di quanto af-
fermato da Papa Francesco: «Chiediamo al Si-
gnore occhi che sanno vedere oltre l’apparenza; 
orecchie che sanno ascoltare grida, sussurri e an-
che silenzi; mani che sanno sostenere, abbrac-
ciare e curare». Gli incontri si terranno nella chie-
sa parrocchiale alle 20.45 (necessario il green 
pass). Si inizia il venerdì con la testimonianza 
dei genitori di Giulia Gabrieli, giovane bergama-
sca morta a 14 anni per un sarcoma per la qua-
le è stato aperto il processo di beatificazione. Il 
19 novembre sarà invece ospite l’arcivescovo cre-
monese Gian Carlo Perego (presidente della 
Commissione per le Migrazioni della Cei), men-
tre il 2 dicembre interverrà don Marco Pozza, 
cappellano del carcere di Padova.

Tds, Fabio Antoldi 
stasera al Maris

Questa sera alle 18.30 nella 
chiesa dell’Immacolata 
Concezione, nel quartie-
re Maristella di Cremona, 

con l’intervento del professor Fa-
bio Antoldi prenderà il via l’un-
dicesima edizione del percorso 

diocesano per i giovani denominato «Traietto-
rie di sguardi». Dopo i mesi di chiusura della 
pandemia, la città non poteva che essere al cen-
tro del tema proposto per quest’anno: già il ti-
tolo, «Le città invisibili. Quando l’uomo torna 
ad abitarle», suggerisce un viaggio ideale nella 
città, al fine di riscoprire alcuni luoghi signifi-
cativi e la loro importanza sia metaforica, sia 
nella vita di ogni giorno. Tra gli ospiti che si av-
vicenderanno durante l’anno anche due sinda-
ci del territorio cremonese, Marco Pasquali e 
Massimo Galli, la campionessa olimpica Valen-
tina Rodini e l’educatore Federico Copercini, 
l’orchestra inclusiva “MagicaMusica” e il diret-
tore dell’ufficio nazionale della Cei per i pro-
blemi sociali e il lavoro don Bruno Bignami.

Così Pandino 
lancia «Avvenire»

Un tè, una fetta di torta e 
la curiosità di approfon-
dire la conoscenza di 

Avvenire in attesa della giorna-
ta diocesana dedicata al quoti-
diano dei cattolici italiani, che 
si terrà domenica 31 ottobre 

con distribuzione straordinaria del giorna-
le nelle parrocchie. Questi gli ingredienti 
dell’iniziativa promossa dall’Azione cattoli-
ca di Pandino intitolata «Ac-cidenti che no-
tizia»: due incontri, il primo dei quali si è 
tenuto domenica scorsa presso l’oratorio 
San Luigi Gonzaga. Il secondo incontro si 
terrà mercoledì sera alle 20.30, sempre in 
oratorio. Il parroco, don Eugenio Trezzi, ha 
illustrato le modalità con cui andrebbero 
lette le notizie che si trovano sui quotidia-
ni prendendo come spunto di riflessione al-
cuni articoli tratti proprio dal quotidiano 
cattolico, in particolare dalla rubrica «Let-
tere e idee» curata dal direttore Marco Tar-
quinio. 


